


 

 

Messaggio di S.E.  il  Pr efetto  Fr ancescopaolo Di Menna 
 

E'  un gr ande onore e motivo  di soddisf azione f ormulare il saluto 

più cordi ale agli Onor evoli Parlament ari,  ai Signori  Amminist r at ori 

Regionali, Provinciali e Comunali, ai Signori  Sindaci, alle Auto r ità 

civili, rel igiose e militari,  qui convenute  ed a voi, Signore e Signori, 

che avet e voluto  presenziare  a questa signifi cat iva ed import ant e 

cer imonia. 
 

Ma un pensiero  gr ato  e parti colaris simo int endo rivolge r lo ai 

Maest ri  del  Lavoro  de lla  Federazione del  Molise,  al  Console 

Regionale dot t .ssa Giuseppina PETTA e soprat t ut t o, ai quat t ro 

merite voli insi gniti  che, da oggi, pot r anno f re giarsi  della ambita 

decoraz ione lor o conf erita  dal Capo dello Stat o. 
 

Un senti t o rin gr aziament o devo alt r esì r ivolgere  al Cavaliere  del 

Lavoro dot t or  Enr ico COLAVI TA, che port er à il  saluto  della 

Federazione dei Cavalieri  del Lavoro. 
 

Così come debbo, inf ine, rin graziare quanti,  non potendo 

int er venire  a quest a cerimonia per  pregre ssi impegni, mi hanno



caldamente  incari cato  di f ormulare le più vive congr atul azioni ai 

neo Maest ri  del Lavoro. 
 

E'  per  me un pri vilegio assoluto  rin novare, in  rappresentanza del 

Gover no e insieme alle Auto r ità  qui presenti, quest a che or mai è 

diventa t a una t r adizione e consegnare le "St elle al merito  del 

lavor o" ai neo insigniti  Maest ri  del lavor o della Regione Molise, cui 

il  Pr esidente della Repubblica ha conf erito  quest a impor t ant e 

onorificen za. 
 

Con tale  ambito  ri conoscimento  vengono premiat i coloro i quali si 

siano part icolar ment e disti nti  per  singolari  mer iti  di perizia,  di 

labor iosità e  di  buona condotta  morale, capacità  di cont rib uire 

at t raver so invenzioni e innovazioni al migl ior amento  delle t ecniche 

e dei metodi di  lavor azione, impegno a t r asmet t ere a lle nuove 

generazioni il  pr oprio  pat r imonio di pro f essionalità.  
 

E non pot r ebbe esserci  occasione più appropr iat a della r icorre nza 

del Primo maggio, Festa  del lavoro,  per  re ndere  onore a voi che vi 

siet e disti nti  per  aver operat o in sinto nia con quei pri ncipi che 

costitui scono il f ondamento  della nost ra società  civile ossia 

l'i mpegno lavor ati vo, l' onest à, il  rispe t to  delle r egole e che sono 

st ati  ri conosciuti  dalla nost ra Carta  Cost ituz ionale quali valori 

f ondant i della Repubblica. 
 

Un Primo Maggio che deve vederci  uniti  e det erminati c iascuno 

nellõambito  delle propr ie re sponsabili t à e compet enze, a 

impegnare le migliori  ener gie perché  il  lavor o non re sti  una mer a 

aspirazio ne: il  lavor o è un diritto  lo dice la nost ra Carta 

Cost ituzion ale e, per  quanto  ast rat ta  possa essere  la sua 

f ormulazione, ad esso non può non corrisponde r e in concreto 

l' obbligo delle ist ituzioni cen t r ali e locali di cr eare le condizi oni 

più f avor evoli af f inché le capacità  degli nost ri  imprenditori,  la



genialità  dei nost ri  ar t igiani, la perizia  e la inst ancabilità d ei 

nost ri  lavorat ori  possano esplicarsi  in t ut t a la loro  potenzialit à. 
 

Non dobbiamo, però diment icare che  il  t ema del lavor o è 

st re t tamente  collegato  a  quello della sicurezza nel  condivi so 

convinciment o che  una  eff icace  polit ica  di  pre venzione degli 

inf or t uni non può che impat t are positivamente  sulla produt t ività 

delle imprese, grandi o piccole che siano. 
 

Lavoro e sicurezza, un binomio indissolubile, un obietti vo da porsi 

e da raggiungere  ad ogni costo.  Ne va del nost ro  f uturo.  Ne va del 

f uturo  dei nost r i f igl i. 
 

Per questo occor re  l'impeg no di tu t ti.  Solo così, pot r emo uscir e 

f inalmente  da  questa  in t erminabile cr isi,  pot remo f inalment e 

ripartire:  ne abbiamo la f orza, ne abbiamo le capacit à. 
 

E i segnali di un mercato  del lavoro  che comincia a cres cere  già si 

int ravedono, st ando agli ulti mi dati  dif f usi dall ' IS TAT che vedono 

la disoccupazione a livello nazionale scendere  ai minimi dal 2012 

anche f ra i giovani. 
 

Ma molto  c'è  ancora da f are ed in questo sf orzo corale non venga 

mai a mancare  -e qui è il  senso di questa cer imonia- l'i nsegnament o 

che voi, cari  insigniti,  con il  vost ro  esempio date  ai giovani; voi che 

per  la dedizione  al lavor o, per  l' abnegazione e per  le qualità  mora li 

dimost rat e nei decenni avet e merita t o questa antica  e prest igiosa 

disti nzione onor ifi ca di Maest ro  del lavor o. 
 

A voi vadano il  nost ro  rin graziamento  e gli onori  che la Repubblica 

vi r iconosce.    A tu t ti,  auguro un buon 1° Maggio 
 



 

 
 

 

Regione Mol ise 
 

Eccellenza, 
 

 

saluto  lei e i suoi illustri  ospiti  qui r iuniti  per  celebrare  il Pr imo 
 

Maggio, la Festa  dei lavor ato r i e del lavor o. Celebrare  e riflet t ere 

insieme su un t ema al quale da t r oppi anni accompagniamo il  senso 

di sconf it t a, sicur ament e, ma provare anche a vedere  quant o 

messo in campo. E, senza millant are lõinut ile, qualcosa cõ¯. 

 

Qualcosa che ci aiuta  a r idurre  questo sentime nto in giust o per  i 

nost ri  cit t adini. 

 

Vorr ei par t ire  dai giovani che sono la nost ra princi pale speranza, 

la nost ra vera r isor sa per  il  f ut uro. 

 

Cogliamo questõoccasione per  condividere  ri sulta t i import anti 

deriva nti  dallõesperie nza del progr amma Garanzia Giovani, ideat o 

dalla Commissione Europea per  f avor ire  lõoccupabili t à dei ragazzi. 

 

Dopo più di un anno dal suo avvio in Molise, oggi siamo nelle 

condizioni di avanzare consider azioni su dati  concreti.  La Regione, 

benché partita  con qualche rit ardo, ha via via guadagnato  t erreno 

e oggi si t r ova ad essere,  secondo i dati  uf f iciali del Minist ero del 

Lavoro, al quarto  post o t r a le re gioni ita liane per  capacit à di spesa 

rispe t to  a quanto  impegnato. Abbiamo dato  alle risor se a nost ra



disposizione la giust a dest inazione: gli int er venti  at t uati  ci hanno 

permesso di re ndiconta r e olt r e un mil ione e seicent omila euro per i  

tiroci ni. 

 

Cir ca mille  giovani molisani hanno svolto unõesperie nza di  st udio e 

di lavor o at t raver so il  tir ocinio, bigl iet to  da visita  necessar io in 

curr iculum. E sulla scia della positi va esper ienza dei tiro cini di 

Garanzia giovani, abbiamo avviato  un ult er iore  percorso  di 

sost egno con risor se aggiunti ve per  le re gioni del mezzogiorno. 

Con quasi due milioni di euro, a part ire  da quest o mese di maggio, 

alt r i 800 giovani saranno inser iti  in percor si di  f ormazione ut ili 

allõacquisizione di nuove compet enze. 

 

Da una pr ima analisi  campionari a, r isulta  un numero import ant e di 

ragazzi assunti  nelle aziende dove hanno svolto  il tiroci nio: 130. È 

un segnale, dire i, incoraggiante.  

 

È in arr ivo il super  bonus ancor a più consist ent e, che part e da 
 

3.000 euro per  arrivare  a ben 12mila, a disposizione delle  aziende 

che st abili zzano un giovane molisano che abbia f at t o o avviato 

ent r o lo scorso 1° mar zo un ti r ocinio: è una ult eriore o ccasione 

uti le per  sost enere  lõinser iment o al lavor o dei nost ri  ragazzi in 

aziende che abbiano voglia di dare  alle giovani generazioni 

lõoccasione che meritan o. 

 

La Regione ha avviato  alla f ormazione per  lõaut oimpiego più di 60 

giovani e per  i giovani privi di  qualif ica prof essionale e che hanno



Paolo di Laura Frat tura  
 

abbandonato la scuola senza ot t enere  il diploma siamo in procint o 

di  pubblicare  lõavviso  per  la  par t ecipazione grat uita  ai  cor si 

f ormativi  necessari  per  lõappre ndimento di  un mestier e. Si 

prevede la spesa di circa un milione di euro. 

 

Quest o per  i giovani, per  il  f uturo.  Per il  mondo degli adulti,  anche 

qui possiamo par lare di un cambiamento  in corso. 

 

Lõalt r o gior no ho incont rat o unõAssociazione di  cost r ut t or i, 

conosciamo il  livello di soff erenza del set to r e. E anche qui 

abbiamo qualcosa da raccont are. 

 

Ci sono cir ca 150 milioni di bandi in corso per  la realizzazione di 

inf rast rut t ure e il  re cupero del dissesto  idrog eologico. A giugno 

indir emo le gare per  i f ondi della ripro grammazione. 

 

Ent ro  questo mese è f issat a ð e lo ha detto  in questi gior ni il 

preside nte d el Consiglio, Mat t eo Renzi ð il  Pat t o per  il  Molise, 

st raordinar io int er vento  di collaborazione gover no-re gione. 

 

Le potenzialità del lõarea di cr isi, per  la quale qui ci siamo tu t ti 

impegnati,  a br eve saranno oper ativ e. 

 

I  nost ri  f at t i in questa piccola e veloce carr ellata, per  f orza di 

cose anche super f iciale ma di sicuro  sincera e utile,  ci augur iamo, 

per  guardare  al domani del lavoro che mer iti amo con rin novat e 

speranze.                                       Buon Primo Maggio ai molisani.



 

 

 
 

 
 

 

Le foto sono state gentilmente concesse dalla Prefettura /UTG di Campobasso



 

SALUTO DEL PRESID ENTE DELLLA PROVI NCIA  DI 

CAMPOBASSO Dr.  ROSARIO  DE MAT TEIS  
 

 
 
 
 

Salut o le autor ità  civili, r eligiose e t ut t i i presenti.  
 
 

Esprimo il  mio apprezzamento per  le numerose at t ività  port ate 

avanti  dai Maest r i del Lavor o e dalla Presidente Pina Pett a a 

dife sa del mondo del lavoro. 

 

Mi compliment o con i quat t ro  molisani insignit i delle St elle al 

Merito  del Lavoro,  un ri conosciment o ambito  f rut t o dellõimpegno, 

del sacr if icio e della prof essionalità d imostr ate  nelle rispe t ti ve 

at t ività  prof essionali. 

 

Non è mio cost ume f are polemica ma cre do che parlare di  lavor o 

nella sit uazione at t uale è molto  dif f icile e delicato.  

 

Pur t roppo tu t ti  noi conosciamo le gr avi condiz ioni de llõeconomia 

nazionale e int er nazionale che si riflet t e nella vit a di tu t ti  i gior ni 

degli individui e, quindi, nel proprio  lavor o. Il  lavor o non cõ¯, il post o 

f isso è una chimer a o mir aggio, le persone non arriva no a f ine 

mese. Quest e sono f rasi  che sentiamo conti nuamente e 

corrispo ndono allo st ato  dei f at t i. Bisogna essere  obietti vi, 

guardare  in f accia alla re altà  e soprat tu t to sinceri  con i ta nti 

giovani che oggi un lavor o non ce lõhanno o con i padri  e madri  di 

f amiglia che il  lavoro  lõhanno per so.



la nost ra Regione af f ermandosi in tu t to  il  mondo con la produzione  

Il  Presidente  Fr at t ura ha af f er mato  che la Regione ha dei f ondi 

da impiegare  nel ri lancio occupazionale del t er r itorio,  deriva nti 

dal  r iconoscimento  dellõArea di  Crisi  e  dalla  programmazione 

europea 2014-20. Spero  solo che quest e risor se arr ivino 

verament e ai lavorat ori  e agli impre ndit ori e  non si perdano per 

st rada come spesso accade. Non possiamo più per met t er ci 

nuovament e lõesperie nza dellõart icolo 15. 

 

Il  mio non vuol essere  un messaggio cata st r of ist a ma un monito 

alle  istit uzioni. Personalment e sono  convint o che  ci  sar à  una 

ripresa,  il  ciclo dovrà ripete r si e dopo moment i bui ritro vere mo la 

st rada dello sviluppo e cre scit a. In  questõot t ica qualcosa è st ato 

f at t o ma molto  è ancora da realizzare. I  giovani molisani devono 

pri ma di tu t to  riscop r ire  il t er rito r io. Riscopri re  il  Molise vuol 

dire  t ornare alle or igini,  scopr ire  le rad ici della nost ra cult ura. 

 

Molt i giovani hanno scelto,  in quest i anni, di r imanere e  invest ire 

in questa t er r a. Potr ei f are numerosi esempi. Il  peri odo è 

dif f icile, sopr at t ut t o nellõimprenditor ia, ma è necessario 

rischi are.  I l Molise è una t erra  prevalent ement e vota t a 

allõagr icoltur a. Quest a rappre senta la nost ra st oria,  le nost re 

t r adizioni e, soprat tu t to,  il  nost ro  f utur o. 

 

Colgo lõoccasione per  salutare  lõimprenditore E nri co Colavita.  La 

sua azienda ha f at t o del set to r e agr icolo un f ior e allõocchiello per



 

di olio di  qualit à. Chiedo, però,  a Colavita  di non abbandonare la 

sua t erra  e impegnarsi  al suo ri lancio, sost enendo nuovi 

imprenditori  che ent r ano nel mercato  del lavor o. Occorre  essere 

tu t ti  uniti  e cre are una re t e pubbl ico-privata  a tu t ela del lavor o 

locale. 

 

Buon pri mo maggio, buona f est a dei lavorat ori.  
 

 
 
 
 

 
 

 
 
 
 
 
 

CI TTAõ DI  CAMPOBASSO 

Comunicat o st ampa 
 

 
 
 

Buongior no a tu t ti  e un buon pr imo maggio, 
 

Porto  ai presenti  i saluti  dellõamminist r azione comunale di 

Campobasso che mi onoro di  guidare,  salut o le autorità  qui 

presenti:  il  Pref et to,  il  Presidente  della Regione, della Provincia, i 

nost ri  Maest ri  del Lavoro. Un saluto  speciale va a chi oggi ri ceverà 

la Ste lla al Mer ito  del Lavor o per  esser si dist into nel la propri a 

at t ività.  Un pr imo maggio per  f est eggiare il  lavoro, il  lavor o che 

non cõ¯, quello che è sempre più dif f icile t r ovare e che è diventa t o



 

complicato  anche mant enere. Lavor o che è cambiato  nel corso 

degli anni e che si dist acca molt o da quel nobile ôconcet toõ inser ito 

nel pr imo ar t icolo della nost ra Cost ituzione.  Cambiament i che ci 

obbligano ad essere  pronti  a raccogliere  e a vincere  le nuove sf ide 

che ci impone la globalit à. Un impegno, quello di noi amminist rat ori,  

che deve andare nella dire zione di voler  aiutare  i nost ri  giovani, 

chi per  la pr ima volta  si af f accia sul panorama occupazionale, ma 

anche chi ha perso il  post o ed è uscito de f initiv ament e dal 

cir cuito  lavorat ivo. È per  loro  che dobbiamo met t ere  in  campo 

le  nost re  energie miglior i, è  per  loro che dobbi amo crear e un 

t essuto  economico in gr ado di dare  rispo ste concrete  anche a chi 

ha perso pure la speranza. Speranze e aspet ta t ive che noi 

dobbiamo r accogliere  per  non f ar  mancare  la nost ra vicinanza alle 

cate gorie  più f ragili.  Un impegno per  evitare o gni f orma di 

discr iminazione e per  re st ituire  dignità  ai lavor ato r i. Dignità  che 

spesso viene cancellata  dalle nuove regole del mer cato  del lavor o 

che off re  meno gar anzie e meno certe zze cr eando disuguaglianze 

e sit uazioni di disagio. E sono gli amminist rat ori dei  comuni ad 

avere,  più degli alt r i, il  polso della situa zione, gli  amminist r ato r i 

che conoscono bene il  t erritorio  in cui operano e che mossi da 

gr ande senso di  re sponsabilità  possono adot t are provvedimenti 

mir ati  a salvaguardare  i livelli occupazionali e a creare  nuovi post i 

di lavor o. Azione, quella del Comune di Campobasso, siner gica, che 

si avvale della preziosa collaborazione della Regione. Ed è anche 

gr azie a tale  siner gia che il Comune ha potu t o riap r ire u na ser ie di 

cant ieri che  daranno ossigeno al lavor o e re nderanno più vivibile la 

nost ra amata cit t à. Penso alla conclusione della Tangenziale Nord  

che agevolerà la mobilità  per  chi ogni gior no raggiunge, per  lavor o 

e st udio, la nost ra cit t à. Penso alla re t e di  collegamenti che  st iamo 

predisponendo at t orno al Ter minal degli autobus che per met t erà 

di re ndere  più f ruib ile la st rut t ura, indiscusso punt o di  snodo. 

At t raver so una ser ie di aiuti  la nost ra amminist razione cer ca di 

alleggeri r e le dif f icolt à di ta nte  f amiglie che non sanno come 

andare avanti:  sost egno f inalizzato  al pagament o dei f it t i e cont ro 

la morosità  incolpevole. Abbiamo dato  anche sper anza, at t raver so



 

misure di inclusione socio-lavor ati va, a ta nti  uomini e donne che 

alt r ove avrebb ero  t r ovato  le por t e chiuse: per  loro bor se lavor o 

e proget ti  per  evitare  la mar ginalizzazione. Quest o è il  nost ro 

impegno per  la cit t à, quest o è il  nost ro  voler  dare  un senso 

concreto  al pr imo maggio. 
 
 
 

 

Campobasso 1 maggio 2016  
 

 

Il  Sindaco della  Cit t à di Campobasso 

Ant onio Bat tis t a 
 

 

 
 
 
 
 
 

IN TERVENTO Diretto r e DTL Molise 
 

Dr . ssa DI  MODUGNO ANT ONELLA 
 

Sig. Pref et to,  Autorità  presenti, g entili  signore e signori,  un 

sincero  e caloroso saluto  sia personale sia nella vest e di 

rapprese nta nte  del Minist ero del Lavor o. 
 

Sono molto  onorat a, quale neo Diret t ore de lla Dire zione 

Territo r iale del Lavoro del Molise, di presenziare a lla cer imonia 

di consegna delle Stel le al Mer ito  del Lavoro, nei conf ronti dei 

lavor ato r i che hanno prest ato  ser vizio disti nguendosi per 

partic olar i meri ti  di peri zia, laboriosità  e int egr ità  personale. 
 

Si t r at t a di  lavorat ori che  con il  loro lungo impegno hanno 

t r asmesso alle nuove generazioni il  propri o patr imonio di 

prof essionalità.



 

LõOnorif icenza che oggi celebr iamo ha or igini lonta ne, f u proprio 

un pri mo maggio, quello del 1889,  che Umber t o I  istituì  la 

òDecor azione al  Merito  Agric olo  I ndust r iale ó(  rise r vat a agli 

imprenditori) e  la òMedaglia DõOnoreó (r iser vata  ai dipendent i), 

ma è soprat tu t to a  seguito  dellõent r ata in vigore  della Cart a 

Cost itu zionale che lõOnor ef icenza subisce il maggior 

cambiament o, perché  indiv idua nel lavor o uno dei prin cipi e valori 

f ondamenta li della nost ra Repubblic a. 
 

Eõ il  lavor o, inf at t i, che ci dà il senso dellõident ità  personale, che 

conf erisce v alor e alle nost re  capacità,  che ci daõ la possibilit à di 

t r ovare noi st essi. 
 

Eõ per  questo che, in una parola, il  lavor o daõ dignità.  
 

Il  pensiero  non può non correre  ver so quella plat ea di persone che 

il  lavor o non lõhanno o lõhanno per so, o che pr est ano la loro at t ivi t à 

lavor ativa  in nero, senza alcuna tu t ela pre videnziale ed 

assicur ativa e,  molto  spesso, privi  degli st rument i e della 

f ormazione necessari  per  prot eggersi  cont r o gli inf or t uni. 
 

A tale  proposit o voglio r icord are  la missione f ondament ale del 

Minist ero  del Lavoro che è quella di cont r ast are il  lavor o 

irre golare e sommerso. 
 

In  tale  at t ività,  il  personale ispet ti vo del Minist ero del  Lavoro, 

assieme al personale delle alt r e ist ituzioni  ugualment e impegnato 

in tale  ambito  è partic olar ment e at t ivo sul t er rito r io nazionale 

gr azie alla presenza, in ogni provincia, dei ser vizi ispet t ivi 

operanti  unita mente ai  Nuclei Carabinieri  di t utela  del Lavor o 

presso le Dire zioni Territo r iali.  
 

Per quant o at t iene al Molise, il per sonale ispet t ivo del Minist ero 

del Lavoro addet t o alle due Dir ezioni Ter r itor iali di  Campobasso 

ed I sern ia, ha r iport ato  nel 2015 risul t ati  senzõalt r o r ilevant i.



 

Ma voglio ri cord are che il  Minist ero del Lavor o non ha solta nto  un 

ruolo repre ssivo e sanzionat or io, ma anche di  inf ormazione e 

f ormazione. Costa nt i sono, quindi, lõimpegno e la collaborazione con  

le  associazioni datori ali e  le  organizzazioni sindacali dei 

lavor ato r i. 
 

Si può quindi  f acilment e capire  il  gr ande valore  che il  Minist ero 

del Lavoro r iconosce allõOnor ifi cenza della St ella al Mer ito  del 

Lavoro, quale simbolo di merito  nel lavor o di quei cit t adini che 

hanno cont ribu ito, con  la loro operosità,  a dar e lust ro  alla vit a 

economica e sociale della Regione. 
 

Con la gioia di vedere  insignita in Molise anche una donna di t ale 

mirabile Onori f icenza, saluto  per t ant o con tu t ti  gli onor i i nuovi 

Maest ri  del Lavoro,  con lõauspicio che la pr of essionalità, la 

dedizione e  lo spirito  di sacr if icio prof usi possano cont inuare a 

costituire  valori  condivisi  nella nost ra societ à civile. 
 

Buon pri mo maggio a t ut t i. 
 

 
 

IN TERVENTO DELLA CONSOLE M.D . L.  D. ssa.  PI NA  PETTA 
 

 

Un saluto  cordiale a tu t ti  i presenti  e una br eve rifles sione su 

questa gior nata  che segna un t r aguardo impor t ante nella vit a di 

tu t ti  color o che lavor ano. 

Ma oggi per  t ut t i i  Maest ri  del Lavoro  d' I t alia è  un gior no 

import ant e perché in queste st esse ore al Quiri nale Il  President e 

della Repubblica st a conf erendo la Stel la al Mer ito  alla Memor ia 

a due persone morte  sul lavoro  in giovane et à: Pier lucio Tinazzi. 

Aveva 36 anni quando il 24 Mar zo 1999 dopo aver  salvato molte



 

persone morì int rappolato  dalle f iamme dell'i ncendio sviluppato si 

nel t r afo r o del Monte  Bianco; e Fr ancesco Zaccaria, operaio 

dell' I lva di Tar ant o. Ment r e manovrava una gr u, il  28 novembre  

2012, veniva t r avolto  da un to r nado e scaraventa t o in mare  da una 

alt ezza di 60 met ri.  Aveva solo 29 anni. 

Onor ifi cenze alla Memor ia e come Maest ri  del Lavoro siamo in 

at t esa che Regione e Provincia diano seguito  alla nost ra r ichiesta 

di at t ribuzio ne della Ste lla al Merito  alla Memor ia anche ai nost r i 

corre gionali mor t i nella galler ia di Boiano dur ant e i lavor i per 

port are l' acqua del Bife rno in Campania. 
 

 

Dicevamo che quello di  oggi è un t r aguardo impor t ant e, non solo 

perché  alcuni oggi ri ceveranno l' onorif icenza della St ella al 

Merito  ma anche perché  tu t ti  noi abbiamo avut o la gr ande f or t una 

di aver e un post o di lavoro. 

Quello che st iamo vivendo è un periodo  di gr andi mut ament i ed è 

proprio  il mondo del lavor o a dest are le maggior i preo ccupazioni. 

Quant i dei nost ri  giovani avr anno la possibilità di  seder e qui in 

pri ma f ila un gior no per  ri cevere questa Ste lla? Non lo sappiamo 

ma nutri amo ancora t ant a f iducia e t ant a sper anza in presenza di 

un calo, anche se solo dello 0.3, della disoccupazione; speranza 

anche per  un alt r o dato  positivo: il  2015 si è chiuso per  l' I t alia 

con una cre scita  dello 0.8 per  cento.  

E  dunque  quella  che  sul  calendario  è  solo  una  pr imaver a 

atmosf eri ca pot re bbe essere  anche una pr imavera economica. I l 

Molise ha le sue potenzialità,  ta nti  giovani int elligenti  e di talen t o 

non lasciamoli òscappareó. 

Allora  un invito  alle isti t uzioni compet enti  a pr ogrammar e e ad 

at t uare polit iche di sviluppo che possano dare  ai nost ri  giovani una 

speranza oggi e una sicur a cer t ezza domani. 

A tu t ti  buon pr imo maggio.



 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

IN TERVENTO DEL CAV.  DEL LAVORO 
Dr.  ENRI CO COLAVI TA 

 

 

Ringrazio il  Pref et to  Di Menna per  aver mi invitato  qui oggi a 

rapprese nta r e la Federazione Nazionale dei Cavalier i del Lavoro. 

Salut o tu t ti  ed in partic olare voi insigniti  delle Stel le al Meri t o 

del Lavor o 2016. 

Sent o ancora l' emozione per  il ri conoscimento  che appena lo 

scorso anno mi è st ato  at t rib uito co me Cavaliere  Del Lavoro con 

generosità  di t ut t i. Un ri conoscimento  che ho int eso come st imolo 

a f are sempre di più, per  merita r lo ver ament e ed invit o voi a f ar e 

alt r et ta nto.  E si che c'è  bisogno da part e di t ut t i: 

I sti t uzioni, Im pre se, associazioni e lavor ato r i di un maggiore  

impegno vero,  f or t e, quoti diano sul t ema del lavor o che oggi 

celebr iamo. Quest a t erra  a noi cara r ischia di diventa r e sempr e 

più peri f eria  di  un mondo che cambia molto  rapi dament e. Noi 

dobbiamo aiut are  soprat tu t to  i nost ri  giovani ad agganciar e 

questo tumultu oso sviluppo anche t ecnologico con la f ormazione, 

la scuola, la nost ra università,  l' aper t ura delle nost re  Imp r ese per 

off rire  ai giovani gli st rument i per  met t er si in  cir colo in quest o 

nuovo mondo. La Federazione dei Cavalieri  Del Lavor o, impegnat a 

da sempre, anche con il  collegio Univer sitar io Pozzani per  il 

sost egno ai giovani merite voli con bor se di st udio, oggi concent ra 

la sua massima at t enzione dichiarata  dal ns. Pres. Ant onio 

D'Amato  sul t ema del ri lancio di un proget to di  una Europa più 

f or t e (ma oggi a risch io dissoluzione) e sul t ema delle r ifor me



 

vere  e prof onde di  cui questo paese ha bisogno. Vorr ei salutare 

tu t ti  con un messaggio di  ot t imismo a viver e con maggiore se r enità  

questa f est a del lavor o ed a st emper are quel senso di amarezza 

e di preoccupazione per  il  f uturo  se pur giusti f icati . Vorr ei 

part ecipar vi la mia personale esper ienza che vivo nella Mia azienda 

con quotidiano  entu siasmo e voglia di f are  in un ambient e di  ser ena 

condivisione con i nost ri  dipendenti  (sono orgoglioso per es empio di  

aver e cont est ualmente  in azienda due padri  e f igli  con noi) sempre 

at t enti  a quel senso di benessere  generale che  è la base di ogni 

sviluppo d' impre sa. 

Enr ico Colavita  
 

 

 

*  òUN AVANTI  TUTTAó AL CONSOLATO  DEI 

MAESTRI  DEL LAVORO DEL MOLIS E*  
 

 
 
 
 

Il  nost ro  propellente  voglia essere  un gioco di squadr a t r a persone 

che sappiano ben appre zzare le nost re  esper ienze. 
 

Sono convint a che unõAssociazione come la nost ra t r agga la 

f orza non dalle individ ualità, ma dalla capacità  di f ar  lavor are 

insieme il  più alt o numero di  colleghi per  t r asmet t ere  allõest er no 

unõimmagine univoca e cer care  di incidere  sulla Societ à.



 

 

 
In  Pr ima f ila i quat t r o Nuovi Maest r i 

 

¶  CARUSO GI OVAN NA nata a  Mont r eal e  r esidente  a 

Campobasso 
 

¶ LONGO FRANCESCO nato  ad  Agnone  e  r esidente  

Pesche 

a 

¶ MANOCCHI O  GIA NCARLO  nato   a   Campobasso e 
 

 
 

¶ 

re sident e a Fer razzano 

RODI  GERARDO nato a Sest o Campano e re sident e 

 

 
 

a 
 Venaf r o.  

 

Come è or mai consuet udine, nel Salone dõOnor e del Palazzo del 

Gover no di Campobasso, si è svolta  la Cer imonia di consegna delle 

òSte lle al Mer itoó ai quat t ro  cit t adini merite voli, re sident i nella 

Regione Molise, disti ntisi per  partic olari  meriti  morali, 

prof essionali, cultur ali. 
 

Alla  premiazione,  il  Gover no  era  rapprese nt ato  dal  Pr ef et to  

Fr ancescopaolo Di Menna. 
 

Fr a le Auto r ità,  sono int er venuti  lõAr ch. Paolo di  Laura Fr at t ur a, 

Presidente  della Regione Molise, il Sindaco di Campobasso Ant onio 

Bat tis t a,  il  Presidente  della  Provincia  di  Campobasso,  Dot t .



 

Rosario De Mat t eis, il  Cavaliere  del Lavoro Dr . Enri co Colavita,  in 

rapprese nta nza della  Federazione Nazionale dei  Cavalieri  del 

Lavoro, il  Console Regionale dei Maest ri  del Lavoro, dot t .ssa Pina 

Pett a ed inf ine il  Diret t ore Ter rito r iale del Lavoro  del Molise, 

Dr.ssa Ant onella Di Modugno. 
 

Tut t i gli  orat ori  hanno ri marcat o lõindispensabil ità del diritto  al 

lavor o; un diri t to  a cui ciascun uomo deve aspirare per  pot er 

appagare la propria  dignità  e la sopravvivenza f isica e morale 

personale e dei propr i f amilia r i. Un diritto  che da sempre  si 

af f ianca parita r iamente a  tu t ti  gli alt r i valor i che incidono sulla 

qualità  della vit a umana. 
 

Desidero  concludere  evidenziando che gli int er venti  delle  autor ità 

sono st ati  tu t ti  incent rat i sulla laboriosità  dei decorati,  con una 

sot tolinea t ura per  il  lavor o it aliano nel nost ro  paese e nel mondo 

e per  la part icolare operosità  della gente  molisana. 
 

 

 

Mi sembr a giust o porre  in evidenza che lõ11 aprile u. s. dopo 50 

anni dalla sua ist ituzione,  il nost r o Consolato  ha da oggi una sede, 

in Viale Elena a Campobasso, dopo esserci  incont r ati  in locali pr esi 

in prest ito  da vari  Enti,  ai quali va il  nost ro  rin gr aziament o. 
 

Il  sogno si è r ealizzato gr azie alla sensibilità  e alla disponibilità 

del Presidente  della Regione Molise Paolo Di Laur a Fr at t ura. A lui 

va il  senti t o gr azie da part e di t ut t i i Maest r i del Lavoro. 
 

Alla  Cer imonia di inaugur azione sono st ate  presenti  olt r e che le 

Massime Autor ità  della Regione, anche il President e Nazionale



 

della  Federazione dei  Maest r i  dei  Maest ri  del  Lavoro,  Enzo 

Esposito, al quale ¯ stata rivolta unõintervista che di seguito 

riportiamo.   

Clicca per vedere l õintervista  

 

 

 

 
 

Nuova Sede Maestri del Lavoro 

 
 

I  locali sono st ati  benedet ti  da Don Fabio Di Tommaso. 
 
 

https://youtu.be/mPOuXQnAbQk

